GIOCHI LECITI , VIDEOGIOCHI E SALE GIOCHI: GESTIONE APPARECCHI
N.B. Per effetto della Legge  n. 266/2005 (Finanziaria 2005) non occorre più presentare dichiarazione inizio attività per installare apparecchi di cui all’art. 110 commi 6 e 7 del Tulps (c.d. Videogiochi)  quando i locali nei quali si intende installarli sono già in possesso di una licenza rilasciata ai sensi dell’art. 86  del TULPS, commi 1 e 2  (bar, ristoranti, alberghi), ovvero ai sensi dell’art. 88 dello stesso Tulps (sala scommesse)

In caso di installazione di apparecchi di cui all’art. 110 commi 6 e 7 del Tulps  in esercizi commerciali o in circoli privati, la D.I.A continua a fungere da titolo autorizzativo e deve pertanto essere presentata all’autorità competente ovvero al Comune tramite lo SUAP
GIOCHI LECITI

Resta fermo l’obbligo di presentazione di D.I.A allo Sportello Unico per le attività produttive, in caso d’installazione e lo svolgimento di giochi leciti (freccette, biliardo, ping pong, calcetto, giochi delle carte etc) nei pubblici esercizi e circoli privati. Dovrà essere ritirata la tabella dei giochi proibiti. Detta tabella dovrà essere tenuta esposta nel locale
VIDEOGIOCHI CONTINGENTATI
Gli apparecchi per lo svolgimento di gioco lecito di cui all’art.110, commi 6 e 7  del Testo Unico delle leggi di Pubblica Sicurezza, approvato con R. D. 18.06.1931, n. 773 e art. 194 R.D. 635/1940.
Requisiti dei locali:l’installazione dei giochi di cui all’art.110 comma 6 e 7 è contingentata (vedi tabella in allegato). L’OFFERTA DI GIOCO COMPLESSIVA COMUNQUE NON PUO’ RIGUARDARE  I SOLI APPARECCHI DELL’ART.110 COMMA 6 DEL TULPS. NEI BAR , RISTORANTI, CIRCOLI PRIVATI QUESTO TIPO DI APPARECCHI INOLTRE NON PUO’ ESSERE CONTIGUO AD ALTRE TIPOLOGIE DI APPARECCHI.
Normativa di riferimento: TULPS RD 773/31 ARTT.110 . Contingentamento apparecchi da trattenimento comma 6 e 7 art. 100 TULPS (Decreto Ministero dell’Economia e delle Finanze 27 ottobre 2003) (Decreto direttore AAMS 18 gennaio 2007)
Tipo Procedura: D.I.A 
.

TERMINE PROCEDIMENTO: 60 giorni. Accoglimento o rigetto entro il termine di 60 gg. salvo interruzione nei casi di irregolarità o incompletezza riscontrati
ATTO FINALE: /
VALIDITA’ DELL’ATTO: illimitata
Requisiti personali: previsti dal TULPS

ONERI:versamento diritti di segreteria di complessivi € 20,00 

SALE GIOCHI: L'attività deve essere svolta in conformità alle normative edilizio urbanistiche tecniche igienico-sanitarie e quelle di pubblica sicurezza (requisiti morali art.11 e 92 T.U.L.P.S. RD n.773/1931). Il Decreto Dirett. 18 gennaio 2007 ha modificato il contingentamento degli apparecchi da gioco, che prevede si possa installare un apparecchio ex art, 110 commi 6 o 7 ogni 5 mq di superficie di vendita (escluso magazzino, deposito, uffici, servizi); comunque  queste tipologie di apparecchi  non devo essere esclusive e non possono superare il doppio del numero di apparecchi da intrattenimento di tipologie diverse installati presso lo stesso punto vendita, purchè installati in aree separate e specificatamente dedicate. Questo è ciò che prevede il Decreto Direttoriale suddetto.

Normativa di riferimento: TULPS RD 773/31 ARTT.110 . (Decreto direttore AAMS 18 gennaio 2007)
Tipo Procedura: AUTORIZZAZIONE  

TERMINE PROCEDIMENTO:Accoglimento o rigetto entro il termine di 60 gg. salvo interruzione nei casi di irregolarità o incompletezza riscontrati
ATTO FINALE: AUTORIZZAZIONE

VALIDITA’ DELL’ATTO: illimitata

ONERI:versamento diritti di segreteria di complessivi € 30,00 

NOTE GENERALI: L'utilizzo degli apparecchi e dei congegni di cui al comma 6 è vietato ai minori di anni 18. E’ vietata l’installazione di apparecchi per il gioco d’azzardo ai sensi dell’art.110, comma 4, del T.U.L.P.S. “L'installazione e l'uso di apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da gioco d'azzardo sono vietati nei luoghi pubblici o aperti al pubblico e nei circoli ed associazioni di qualunque specie”;

. 
LIMITI INSTALLAZIONE VIDEOGIOCHI IN BAR, RISTORANTI, ALBERGHI, CIRCOLI PRIVATI 
(Decreto Ministero dell’Economia e delle Finanze 27/10/2003)

   N.B. RIMASTO INVARIATO DOPO IL DECRETO DIRETTORIALE 18 gennaio 2007

	BAR CAFFE’

ED ESERCIZI SIMILARI

(anche in circoli)
	Minimo 15 mq

sup. somm.
	1
	da 30 a 50 mq

Sup. somm.
	2
	Minimo

100 mq
sup. somm. 
	3
	Minimo 150 mq
sup. somm. 
	4
	Non consentito un numero 

superiore a 4


	RISTORANTE ED ESERCIZI SIMILARI

(anche in circoli)
	minimo30 mq

sup. somm.
	1
	da 60 a 100 mq

sup. somm.
	2
	Minimo 200

sup. somm.
	3
	Oltre 300

sup. somm. 
	4
	Non consentito un numero

 superiore a 4


	ALBERGO

ED ESERCIZI SIMILARI
	Minimo 20 camere
	1
	40 camere
	2
	60 camere
	3
	da 80 a 100 camere
	4
	200

camere
	5
	300

camere
	Non consentito un numero superiore a 6


